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13.00 Italia 1 Studio Sport
15.00 Sky2 Tennis, Atp Finals: Federer-Murray
18.30 Sky3 Ch. League: S. Mosca-C. Zagabria
19.00 Italia 1 Studio Sport

19.00 Eurosport2 Basket: Galatasaray-Cantù
20.30 Sky3 Ch. League: Roma-Bayern Monaco
20.45 Sky1 Ch. League: Auxerre-Milan
23.15 Rai3 90º Minuto Champions

 

Gran Galà del Calcio Triveneto ieri a Vicenza. Riconoscimenti ai protagonisti della stagione 2009-10

E la favola-Porto diventa storia
Altinier e Calori premiati dall’Aic per la promozione in serie B

Cristian Altinier guarda il
premio e sorride. «Hanno det-
to giusto, una favola. Vissuta
in una bella atmosfera. Nessu-
no credeva in noi e siamo arri-
vati davanti a tutti».

Il Porto ha cominciato a
crederci solo alla fine.
«Dopo Pescara. Il pensierino
è nato con la vittoria all’A-
driatico (e sabato il Porto tor-
na nel luogo del lieto evento,
ndr), magari mantenendoci a
tre punti dal Verona, abbia-
mo pensato, poi si va là all’ul-
tima e vediamo...».

Un Porto un po’ Penelo-
pe, quello della primavera
scorsa. Per un bel pezzo vin-
ceva fuori ma pareggiava
in casa.
«Chi veniva al Mecchia se ne
stava chiuso in difesa, fuori
casa invece trovavamo mag-

giori spazi per colpire».
Ora è tutto più difficile,

quanto sarà dura salvarsi?
«Tanto dura, ma lo sapevamo
fin dall’inizio. Non è una sor-
presa. E’ importante stare nel
mucchio, nel vivo del gruppo-
ne che lotta. Abbiamo incon-
trato qualche momento diffi-
cile, lo incontreranno anche
le altre. Siamo anche un po’
in credito con la sorte. Questo
premio deve essere uno spro-
ne a non mollare e lo sarà, io e
i miei compagni abbiamo con-
quistato la B e faremo tutto il
possibile per tenercela.

Quest’anno 5 gol. Con l’e-
tichetta di gol “alla Alti-
nier”: taglio sul primo palo
e colpo di testa a incrociare
dove il portiere non arriva
mai...
«Gol alla Altinier? Non lo sa-

pevo... Il mio gioco è fatto di
gran movimento, non sono il
centravanti che sta al centro
area a fare sportellate col cen-
trale avversario. Sfrutto que-
sta caratteristica, peccato
che i primi gol, compreso
quello a Torino, non abbiano

portato molti punti».
Anche Sandro Calori, sul

palco del teatro Comunale
Nuovo di Vicenza, rivive la ga-
loppata dell’anno scorso. Per
una volta il presente resta in
un cantuccio, anche perchè il
pubblico, centinaia di studen-

ti, sottolinea la fresca vittoria
del Vicenza sul suo Padova.
Con il consueto garbo, Calori
evita il tormentone dell’addio
granata e l’accoglienza agro-
dolce del ritorno al Mecchia.
«Questo riconoscimento vo-
glio idealmente condividerlo

con tutti coloro che hanno
contribuito alla promozione
del Porto. Società, giocatori,
tutti coloro che hanno lavora-
to nel gruppo e naturalmente
anche i tifosi. Poi ho cambia-
to club — ha aggiunto Calori
— ma chi mi conosce sa che
sono sincero se dico che l’im-
presa dello scorso campiona-
to e tutta l’esperienza umana
vissuta a Portogruaro la por-
terò sempre con me». Applau-
dono tutti, applaude anche
Totò Di Natale, che qualche
sabato in tribuna l’ha fatto
quando il Porto giocava al
“Friuli” di Udine. Ed è un po’
tifoso granata.

 
IL TECNICO:
«Un premio

che voglio condividere
con tutti gli sportivi
che ci sono stati vicini»

 
IL BOMBER:
«Un’avventura

davvero indimenticabile
Conquistata la B, ora
dobbiamo difenderla»

ALESSANDRO CALORI. Il tecnico
(ora al Padova) che ha guidato
il Porto in serie B premiato ieri
da Leonardo Grosso (pres. Fifpro)

CRISTIAN
ALTINIER.
Il re dei
cannonieri
l’anno scorso
in 1ª Divisione

dall’inviato Carlo Cruccu

VICENZA. Quella della scorsa stagione resta un favola.
Bellissima, e con il lieto fine. Che il Porto ora stia soffren-
do, penultimo in serie B, è un altro discorso. Per i grana-
ta c’è posto nella storia del calcio veneto, e il riconosci-
mento attribuito ieri a Cristian Altinier e Alessandro Ca-
lori dall’Aic, nel Galà del Calcio Triveneto, lo testimo-
nia. Con l’applauso di Rivera, Pizzul e altre grandi firme.

 

Di Napoli: «Se non gioco me ne vado»
Serie D. L’attaccante conferma di avere richieste in B e 1ª Divisione
VENEZIA. Treviso va in archivio, all’oriz-

zonte il Rovigo e adesso il duello con la squa-
dra di Diego Zanin sarà a distanza. Ma il Ve-
nezia nei prossimi giorni potrebbe perdere
Arturo Di Napoli, al quale sono arrivate alcu-
ne richieste dai professionisti, una addirittu-
ra dalla serie B. Le prime voci sabato pome-
riggio al Tenni, le prime conferme durante la
telecronaca su Rai Sport, infine il diretto in-
teressato che ammette gli interessamenti da
club di categoria superiore. «Sì, è vero. Mi ha
chiamato una società di serie B, ma ho avuto
anche tre-quattro contatti con formazioni di
Prima Divisione — osserva Re Artù — sono
proposte che sto prendendo in seria conside-
razione. Ho già messo al corrente della situa-
zione il direttore sportivo Andrea Seno». Ar-
rivato a campionato iniziato, dopo l’ultima
stagione trascorsa in serie D a Messina, Artu-
ro Di Napoli ha finora collezionato 9 presen-
ze con 2 reti realizzate in 327’, ma solo due da
titolare. «Venezia è una piazza eccezionale,
ho accettato senza pensarci un secondo di
scendere in serie D, senza farne un discorso
economico, solo perché si trattava di Vene-
zia, con l’unico obiettivo di contribuire al sal-
to di categoria — spiega l’attaccante — alla
mia età gioco perché mi diverto ancora tra-
scinato dall’entusiasmo, se non gioco questo
entusiasmo cala fino a sparire. Ho sempre ac-
cettato le scelte degli allenatori e rispetto an-
che le decisioni di Cunico, ci mancherebbe.
Non ho mai fatto polemiche e non le farò so-
prattutto al Venezia. Sono stato il primo,
quando sono arrivato, a mettermi in discus-
sione, a dichiarare che non ero in condizione
di giocare dal primo minuto. Adesso sto ben
e vorrei dare un contributo maggiore a que-
sta squadra straordinaria, vorrei far felici i
nostri tifosi. Se non sarà possibile, allora è
meglio che vada a giocare altrove. Se sarà
possibile, resto molto volentieri». Il mercato
per i professionisti apre solo a gennaio, quel-
lo dei dilettanti ha la sua finestra invernale
dal primo al 15 dicembre. «Non voglio even-
tualmente diventare un peso per il Venezia.
Se insieme valuteremo che la soluzione mi-
gliore è quella di andar via, sono anche dispo-
nibile a farmi da parte quando si aprirà il
mercato della serie D per consentire l’arrivo
di un altro giocatore». Domenica con il Ro-
vigo torna a disposizione Falcier, mentre Pia-
nu (terzo cartellino giallo) entra in diffida.

Michele Contessa

QUALITA’ ED ESPERIENZA. Arturo Di Napoli qui in azione nella sfida
con la Sanvitese. Il centravanti non gradisce il suo scarso impiego ed ha
manifestato l’intenzione di lasciare Venezia alla riapertura delle liste

 
ARTI MARZIALI

Agkai Chioggia, 35 medaglie
ai mondiali Wtka di Carrara

CHIOGGIA. Incetta di medaglie al campionato del mondo
Wtka per gli atleti Agkai del maestro Walter Meneghini. I
ragazzi di Chioggia sono tornati a casa con 19 ori, 13 argenti
e tre medaglie di bronzo. La gara internazionale si è volta a
Massa Carrara dove si sono affrontati 8000 atleti in rappre-
sentanza di 90 nazioni su 78 quadrati di gara. Il bottino più
sostanzioso quello di Federica Voltolina, medaglia d’oro nel-
la kick sia junior che senior, argento nei kata tradizionale e
bronzo nel kumite e nei kata gojuryu. Tre argenti per Elisa
De Antoni, nel kumite tradizionale e nei kata tradizionale e
hard style. Due argenti per Alberto Cavallarin, 12 anni, alla
terza partecipazione al mondiale, nei kata tradizionali con
armi e senza. Buoni piazzamenti anche per Gianluca Vianel-
li, 11 anni, quarto posto, e Andrea Boscolo, quinto posto, al-
la loro prima esperienza mondiale.

Gli ottimi risultati di Massa Carrara hanno già comporta-
to per Federica Voltolina e per Elisa De Antoni la convoca-
zione per l’Amerikick, manifestazione di prestigio che si
svolgerà a Philadelphia nell’aprile 2011. (e.b.a.)

 

Treno ultras fermato diventa un caso
La Procura valuta ipotesi di reato, ieri comunicato del Gruppo FS

VENEZIA. I responsabili della Digos di Treviso saranno oggi
dal procuratore Fojadelli per illustrargli l’informativa relati-
va allo stop di un treno decisa sabato da due responsabili di Tre-
nitalia. Il convoglio era rimasto fermo due ore alla stazione di
Preganziol perchè una trentina di tifosi, su un centinaio totali
in viaggio per vedere il derby con il Treviso, erano privi di bi-
glietto. Il procuratore dovrà valutare se sussistano ipotesi di
reato a carico dei due dirigenti per inosservanza all’autorità e
interruzione di pubblico servizio. I tifosi erano stati fatti scen-
dere per motivi di ordine pubblico alla stazione di Preganziol, e
fatti risalire su un altro convoglio che li avrebbe dovuto ripor-
tare a Venezia. I due dirigenti di Trenitalia si sarebbero però
opposti alla partenza del treno, tenendolo fermo in stazione
per oltre due ore, nonostante l’invito della Questura a farlo par-
tire. Nella serata di ieri il Gruppo FS, proprio su questo tema,
ha diffuso un comunicato con una serie di precisazioni: «Vener-
dì 19 novembre la Polizia Ferroviaria di Venezia ha informato
il Gruppo FS che nessun tifoso dell’Unione Venezia avrebbe

usato il treno per la trasferta a Treviso — si legge nel documen-
to — sabato 20, invece, 95 tifosi ultrà del Venezia sono partiti
con il R 2450 Mestre-Treviso, regolarmente muniti del biglietto
di andata. Come richiesto dal Questore di Treviso, al treno
2450 è stata assegnata una fermata straordinaria a Preganziol.
Qui, in seguito a disordini e tensioni, le Forze dell’Ordine han-
no deciso di far tornare i tifosi a Mestre con il R 5971, ma una
gran parte di questi si è rifiutata di pagare il biglietto. Nel ri-
spetto della linea di legalità adottata dall’Azienda negli ultimi
anni il R 5971 è stato fermato per verificare il possesso dei bi-
glietti. Nonostante vari tentativi, i tifosi hanno ostacolato i ser-
vizi di controlleria che non si sono potuti svolgere se non dopo
la ripetuta insistenza del personale Trenitalia salito sul treno.
A quel punto sono stati individuati 39 tifosi sprovvisti di bigliet-
to. Il treno è rimasto fermo 85’, con grave disagio per tutti i pas-
seggeri paganti. Gli ultrà hanno acquistato i biglietti anche a
seguito dell’intervento del sindaco di Preganziol. Il Gruppo FS
ribadisce che senza biglietto non si ha diritto a viaggiare».

STOP.
Tifosi
del Venezia
fermi alla
stazione
di Preganziol
lo scorso
sabato




